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I granata di Radice oltre le attese sul piano della classifica e su quello del gioco 

E adesso chi fermerà il Toro? 
(colpi d'incontroj 

Presidenze 

I fatti di Catanzaro e il vecchio problema delle designazioni arbitrali 
Juventus: anche un meccanismo ben oliato può, a volte, incepparsi 

Sei momenti di maggior 
sconforto Out tenta di con
solarsi ricordando le pe
rentorie profezie dei criti
ci sportivi alla vigilia del 
campionato. * I nostri tec
nici sono i migliori in cam
po internazionale » (Kissin-
ger, assemblea annuale 
CIA. Washington). <s Final
mente l'immagina/ione m 
panchina» (Santcrre, mag
gio '6H). « Basta con le al
chimie. avanti al centro 
con il gioco coito > (For-
lani. Consiglio nazionale 
DC, 72). « Sono ancora 
giovani ma meritano fidu
cia » (Montanelli, battesi
mo De Carolis, Milano). 
t Ne vedremo delle belle » 
(consiglia d'amministrazio
ne Rai-TV), «r Soprattutto 
mentalità vincente » (Va
lerio 'Aanone, congresso li
berale, sempre). 

Ora, a distanza di due 
mesi, la situazione è la 
seguente: Marchioro è ge
neralmente consideralo co
me il peggior disastro clic 
si sia abbattuto su Milano 
dai tempi del Barbarossa; 
Cliiappclla ha ricevuto ta
li persuasive e sordide mi
nacce da convincersi a 
scliierare lady Fraizzoli a 
centrocampo al posto di 
Merlo; Mozzone ha scon
giurato la Lega affinché 
la Fiorentina non giochi 
mai più in casa, altrimen
ti rischia di rimetterci la 
pelle; Corsini è stato si
lurato e ciononostante ner
boruti cesenati non smet
tono di cercarlo battendo 
la boscaglia: Pesaola pian
ge e solfeggia « core 
'tigrato » perché lo sbef
feggiano nonostante il ter
zo posto: Giagnoni medita 
di rifugiarsi sul Supram-

monte per riflettere in san
ta pace sulla /utilità del 
torlellino; Vinicio da ga
gliardo < lione » è scaduto 
all'epiteto di pantofolaio; 
e financo Trapaltoni — e-
saltato fino a due setti
mane fa per aver abolito 
il t regista *- — comincia 
ad essere tacciato di dab
benaggine. sconsideratezza 
e citrulleria. Senza conta
re clic l'Avvocato va ri
cciuto in mro che, in fon
do, quel Trap lì comincia 
a stancarlo perché donne 
con la bor.sa calda, fuma 
.senza filtro, gli ingombra 
l'elicottero e, oltretutto, 
non (tradisce il couseous. 

Insomma, dalle panchi
ne si levano sinistri scric
chiolii. E già la critica più 
smaliziata auspica il ritor
no di Rocco, lo sbarco di 
Monzeglio, la stampella di 
Foni la scarriolata di 
Frossi, e — naturalmente 
— la sagacia tattica di 
Fuffo Bernardini, vetera
no del Rinascimento calci
stico e autore del memo
rabile saggio « Testimo
nianze dal paleolitico: co
me sopravvissi olla gran
de glaciazione ». L'impor
tante, appunto, è rinno
varsi. 

• • • 
Castellini domenica scor

sa, Antognoni l'altro ieri. 
Al ritmo di uno a setti
mana gii juventini rischia
no di portare il tasso na
zionale di paraplegia ai 
livelli più alti d'Europa, 
con grave nocumento per 
l'immagine dell'Italia al
l'estero e incalcolabili con
seguenze sul flusso turisti
co. Si tratta, beninteso, di 
maligne coincidenze. Tut
tavia. dacché cominciano 

a circolare mandati di cat
tura anche sui campi spor
tivi e stante la nota mac
chinosità della macchina 
giudiziaria, sarebbe forse 
il caso che la « vecchia si-
gnora * mandasse in pan
china, al posto del massag
giatore, l'avvocato di fidu
cia. Sulla cauzione, poi, 
si può trovare sempre un 
accordo. 

• • • 
Sugli spalti dell'Olimpi

co, Out ha provato dome
nica un brivido. E' stato 
quando l'altoparlante ha 
ìicordatn che arbitrava Lo 
Bello di Siracusa. Tratta-
vasi. ovviamente, di Rosa
rio first, figlio d'arte e di 
fischietto (al di là di talu
ne passate insinuazioni del
le folle). E tuttavia sgo
mento e inquietanti inter
rogativi si sono fatti ugual
mente strada: verrà cele
brato il processo di Ca
tanzaro'.' vedremo l'on. To
nassi in ceppi? Onesti la
scerà il COSI? conoscere
mo una stagione senza un 
Lo Bello in campo? E il 
giovane Rosario first non 
sarebbe magari propenso 
ad accettare la carica di 
sovrintendente allo stret
to di Messina — coast to 
coast. si capisce — in 
cambio di una rinuncia for
male e definitiva all'arbi
traggio? O qualsivoglia de
corazione, onorificenza, at
testato. portafoglio, rega
lia, benemerenza? Volen
do, poi, sarebbe anche di
sponibile un posticino alla 
« Domenica sportiva ». An
zi, visto che siamo in tema 
di enti inutili, si può par
lare perfino di presidenza. 

Out 

Sci: dopo il primo appuntamento di Coppa è già vigilia del secondo 

La «valanga » che non vince! 
s'imporrà sulle nevi di casa? 

Le polemiche austriache — Maehre e Hemmi non fan
no sorpresa — La sfida ardua di Claudia Giordani 

Heini Hemmi è un piccolo 
svizzero barbuto che dà la 
Idea del bambolotto, schiac
ciato come è nella tu ta di 
gara. Finora si era limitato 
a stringere la mano al gran
de Ingemar Stenmark. domi
natore di tut t i gli slalom ri
ganti della stagione te di 
quelli speciali). Ma non era 
difficile immaginare che i 
terribili svizzeri, implacabili 
specialisti delle porte larzhe, 
sarebbero giunti agli appun
tament i essenziali registrati 
come cronometri (svnzen, 
ovviamente). E così e stato. 
Heini è uscito di pista ne! 
primo «gigante» di Val d'I-
scre (ma vi si è fatto cec ie 
il fratellino Chr is ' ian t . Nel 
secondo « gigante », però. 
Heini è scivolato t ra !e por
t e con tu t ta la classe che 
deve avere un campione o 
limpico. 

I fatti rilevanti a tutt 'ogsi 
t ono quindi t r e : il dominio 
iniziale di Ingemar Stenmark 
(ma erano gare di prestigio. 
senza 1 punti della coppa del 
mondo in palio): la sconfit
t a del giovanissimo svjdt-se 
a opera dell 'al trettanto c o 
vane americano Phil MaL.v; 
il r i torno al vertice dcelx 
svizzeri. A questi argomenti 
va. naturalmente , aggiunta 
la curiosa incapacita delia 
valanga azzurra di essere 
qualcosa di più che una ty\',a 
squadra. Infatt i , non vince. 

Se si guardano i risa'1 tat i . 
da Meozmevro a Val d'Isere. 

si notano due vittorie azzur
re: una di Renato Antonio-
li, in una discesa libera sen
za grandi nomi: e una di 
Claudia Giordani nello sla
lom gigante « della rabbia », 
quello di Bormis. 

Antcnio'.i, 22 anni, nativo 
della Valfurva. ha vinto a 
sorpresa una « libera » au
striaca per pronostico. Do
vrà confermare l'exploit in 
Val Gardena, venerdì pros
simo, pena il decadimento 

Esonerato Ardizzon 
allenatore del Venezia 

VENEZIA. 13. 
L'al'.enatore del Venezia. 

Mano Ardizzon è stato eso
nerato oggi e sostituito con 
il « t r a i n e r » in seconda G.o-
vanni Veglianiti. La decisio
ne. presa dal presidente Bi-
gatton, a seguito delìi po
sante sconfitta subita ieri a 
Lecco (4 a 0> dalla squadra 
lagunare, è stata comunica
ta s tamani telefonicamente 
da Porio^ruaro (Venezia) do
ve si trova il presidente, al 
segretario Fa ridato. il quale 
ne ha dato comunicazione ai 
tecnico. 

Ardizzon aveva assunto 1" 
incarico di allenare la prima 
squadra all'inizio del corren
te camp.onato, dopo essere 
stato allenatore :«i seconda 
delio scorso torneo. 

Laboratorio di ricerca 
cancerologica « CHARLES HUGGINS » 
VIA COLLI DI CICERONE - 00045 GENZANO DI ROMA 

La GUARIGIONE delle verruche, diseheratosi, micosi 
cutanee, cicatrici rilevate, cerviciti d'.spiastiche. la RE
GRESSIONE dei tumori maligni primitivi e secondari 
della pelle e la PREVENZIONE delle recidive sul fondo 
vaginale del cancro dell'utero si possono ottenere con 
metodo inimunologieo: mediante reazioni immunitarie lo
cali. come ha dimostrato il Dr. EDMUND Klein del 
Roosevelt Park Mcmorial (Buffalo. U S A . ) per i tumori 
maligni della pelle; con il Fattore di Trasferimento dei 
Dr. H. Shenvood Lawrence del New York University 
School of Medicine (U.S.A.) quando le lesioni sono recl-

. divanti por la presenza di deficit immunitari cellulari. 

I l t rattamento è indolore, incruento, non dà necrosi. 
agisce con meccanismi fisiologici e non lascia c icatr ic i . 

Per informazioni r ivolgersi al Laboratorio di Ricerca 
Cancerologico « Charles Huggins » - Gemano di Roma • 
Prof. Vincenzo Russo, oppure telefonare al n. (06) 786.040 
Roma. 

del successo a vicenda pura
mente occasionale. 

Claudia Giordani, nata a 
Roma 21 anni fa. milanese 
di adozione, ha ~ occhi limpi
di più tristi ciie allegri. Pesa 
infatti su di lei tut to il de
stino dello sci femminile ita
liano. Si denuncia nelle doti
ne dello sci l'incapacità di 
reagire alle pretese degli or
ganizzatori. Le si accusa di 
non sapersi esprimere ad al
ti livelli. Di non riuscire a 
legare con gli allenatori. 
Claudia contesta tut to ciò 
ma si trova, fatalmente, so
la nell 'ardua battag'ia. E non 
le resta che vincere. In cop
pa del mondo la bravi at'e-
ta ha centrato un buon quar
to posto a Courmaveur do
po una deludente p~e^taz.o-
ne ;n Val d'I?ere. Ir. hz 'a 
c'è pare lei. Purché non le 
muoia la carica che ha den
tro. 

Phil Mahre. vincitore de! 
primo « -usante -> di coppa 
del mondo, è il zemello di 
Steve. Entrambi seno venu
ti alia ribalta l 'anno scorso. 
con bucoe prove <:a in .-op
pa Europa che nella coppa 
maggiore. Il suo successo nel
la sarà d'apertura stupisce 
fino ad un certo punto. Phil 
aveva g à fatto co=e eccel
lenti a Bormio. In Francia 
noi ha che confermato il 
f ci ire momento. 

In t a n t i le polemiche infu
n i n o . Gli austriaci, che si 
seno trovati uno slalomista 
c u fiocchi (Klaus Heidegger» 
seno in VCIIA l-.t:z;o-a. Se la 
prendono w Co:r! l \ eh? ria 
isr . i t to Sena Obcrfrank nel 
secondo ..- gigante ••> di Va. 
d'Isere pur sapendo che non 
avrebbe pareggiato. <i Il tut
to)». dicono gli austriaci , «per 
impedire a Franz Klammer 
di part ire nel secondo grap-
po». Siamo :n pieno machia
vellismo. La verità è che Ma
rio Co'elii è abbastanza scoc
ciato per i .suoi problemi. La 
sua valanea n r o vince e lui 
ncn ha molti motivi per ri
dere. nonostante che nezli 
ordini d'arrivo ci siano an
che 4 azzurri tra i primi IO. 

Ora il programma della 
coppa prevede la tappa ita
l iana: due « libere » in Val 
Gardena (una sostituisce 
quella non disputata :n Frati-
donna di Campiglio. Avremo 
eia» e uno «speciale» a Ma
il festival di Klammer? Ci 
sarà la rivincita di Stenmark. 
che è più bravo t ra i paletti 
strett i che tra quelli larghi? 
E la valanga? A casa do
vrebbe davvero scendere con 
tu t ta la rabbia accumulata 
in queste due set t imane di 
sccnfitte. 

Remo Musumeci 

Leggendo le cronache del 
lunedi, resta piuttosto scon-
cei tante che il 4 0 inflitto al 
Catanzaro dal Torino, che 
si stacca in vista di un pro
babilissimo titolo d'inverno, 
sia venuto al termine d< una 
parti ta aspra, in alcuni mo
menti persino violenta, co
munque contestata dal pub
blico e nel corso della quale 
ben due sono stati gli espul
si. Di solito, un punteggio 
così rotondo sottintende se
renità di gioco: da una par
te il più forte, dall'altra l'u
nanime riconoscimento qua
si deferente di tale forza. 

Ma le cronache ci dicono 
che. invece, a Catanzaro non 
e andata cosi, e la cosa si 
presta a varie considerazioni 
e — naturalmente — inter
pretazioni. Innanzitut to (di
ciamo pure sotto un'angola
zione positiva) ciò significa 
che il Tonno ha comunque 
lottato, per cui ì suoi quattro 
gol sono ben più fatica di 
quanta ce ne si metta da
vanti ai « prego, si accomo
di ». Che quindi il Torino. 
come qualcuno ha suggesti
vamente suggerito, fa davve
ro paura quando si scatena. 
E d'altro canto si può pure 
evincere che — ancora una 
volta — i granata non pos
sono contare su accoglienze 
benigne ovunque vadano, an
che m termini puramente a-
gonistici. Forza giovane, sep
pure cosi antica, il Tonno 
intimidisce forse, ma soprat
tutto sprona. E ciò. nell'ali
mentare i suoi meriti, testi
monia che il «campionato 
minore» non è affatto ad
dormentato al sole granata 
e che la rassegnazione non 
fa più parte dell'inevitabile 
bagaglio delle provinciali. 

Tut to quello che e dunque 
positivo in potenza, non de
ve però diventare negativo 
in a t to . Perciò ecco che un 
certo tipo di reazioni, anche 
in campo e peggio ancora su
gli spalti, possono essere an
che comprensibili ma ncn 
vanno certo avallate. Miche-
lotti avrà le sue colpe: non 
è certo un arbitro facile e 
remissivo, disposto al collo
quio ed alla quiescenza, pur 
tuttavia è direttore che as
sicura sempre e comunque, 
nei limiti della fallibilità, il 
rispetto del regolamento. 
L* impressione è comunque 
che dallo strapotere granata 
(e juventino, quindi torine
se se vogliamo) s'incominci 
a t rarre nutr imento per le 
vecchissime polemiche. Gli 
arbitri a iutano i più forti, i 
più potenti (qualcuno adom
bra ancora: i più ricchi) per 
cui ecco che anche una di
mostrazione lampante di su
periorità come il caso del 4-0 
di Catanzaro per una parte 
del pubblico diventa assurda
mente « rapina ». 

A noi pare che le cose pian 
piano si siano comunque ri
dimensionate. Ed a questo 
proposito le dichiarazioni di 
Boninsegna sono quanto di 
più civile possa essere con
tenuto in autocritica: «Quan
do ero all 'Inter eravamo tut
ti convinti che gli arbitri aiu
tassero la Juventus perché 
era prima in classifica. Ades
so mi sono accorto che seno 
tut te storie: gli arbitri non 
aiutano nessuno, la fortuna 
bisogna guadagnarsela sul 
campo». Tuttavia, per ta
gliare la testa al toro (per 
carità, è solo un modo di 
dire) i designatori arbitrali 
potrebbero adot tare un me
tro meno sospettabile. E" un 
discorso che facciamo da 
tempo: non è sriusto che la 
srossa società sia « tutelata » 
nelle trasferte difficili da un 
arbitro intemazionale dall'in-
durito polso, mentre troppo 
spesso le piccole società ven
gono affidate, proprio sul 
campo delle crrandi alla «tu
tela » di arbitri debuttanti o 
comunque non sufficiente
mente esperti in ambienti 
surr.scaldati, quasi che si pos
sa g.udicare a pr.ori una par
tita facile o scontata nel-
l'es.to. E' proprio questa ine
luttabilità mai preventivata 
che spes-o alimenta le pole
miche su quella che abbia
mo di lan ia to « tu te l a» , inte
sa ovviamente come capacità 
d: far rispettare sempre e 
comunque Te regole del g.oco. 

E' un d.-.corso che va ri
pe" ut o ogni volta che se ne 
presenta i" onoortunita. Nel 
e.»so d: C i t a r . ' a ro .1 4 0 dun
que non e «•o-peitab.ie. e a 
maggior ragione — d.cova
tilo — a u m e n t i .1 mento era-
nata. Nell'occas.cne poi zìi 
ur-m.n: d: R iri.ee seno andat i 
oltre le atte.-e anche sul p.a-
no rie la eia*-.fica. In fondo. 
era p:u fa-.'." <•>spettarsi a n i 
i'1-.ìn.-.ta ni ventina al vertice. 
Invece B o t e r à e <ornp.i-:i: 
h l i n o a r i . u r . i p.ù de. le-
c.'o >'.\ li la'.cr.o fi--', dr "by 
che la trasferta .-ov .etica. e 
pur .-cn7a sp.ngerc: a dire 
che g.à la squadra *• ha per
so quello smi.'.o che l ' . i .e\a 
s.n qui br. . lantemente car.it-
ter.zzata •> come qualcuno si 
è affrettato a commentare, 
b .soma evidentemente am
mettere che anche un mec-
can.smo ben oliato può ogni 
tanto incepparsi. De. resto 
Tiapat tom sa meglio d. ogni 
al tro che lo splendore fisico 
d: Bettega e Causio non pos
sono durare in eterno né 
avere una continuila senza 
soluzioni sporadiche. Cosi co
me dei resto la stessa co^a 
sta ben impressa nella men
te di Radice che anzi, for-e. 
lo ha già sperimentato. I.a 
lotta fra le due torinesi, p.ù 
che in un duplice derby, si 
risolverà probabilmente in fa
vore di chi avrà saputo me
glio superare : momenti d.f-
finii sia davanti ad avver
sari indubbiamente ostici — 
come è sempre la Fiorenti
na — che più concilianti. 

E fin qui. diciamo pure 
non a caso, è appunto avanti 
il Tonno. Ozni domenica che 
passa poi è sempre più diffi-
ci'e identificare il terzo inco
modo. Stavolta tocca al Na

poli, a discapito della Lazio, | 
ma già da domenica prossi
ma i due potrebbero invertir
si i ruoli, cosi come la dome
nica successiva e via dicendo. ' 
Ln Lazio, ad esempio, dopo | 
un avvio nel complesso bru
ciante ha già cominciato a 
zoppicare. Lo ha fatto fuori 
casa grazie alle titubanze di 
Vinicio, maestro di prudenza 
eccessiva, ma poi si è ripetu
ta anche all'Olimpico, non 
facendo più tornare i conti. 
neppure davanti al Foggia 
che mai una volta, nel cor
so della settimana, aveva a-
vanzato il sospetto di non 

temere l'avversario. Anche la 
vittoria del Napoli, messo in 
chiara difficoltà dalla Roma 
nonostante :1 gol di Massa. 
non depone in favore di quel 
>< fisico del ruolo » che una 
formazione alternativa al ver
tice dovrebbe avere. 

Dopo nove giornate, insom
ma, ben si può trarre l'im
pressione che ormai gran par
te dei giochi siano fatti, an
che grazie alla scomparsa 
dell' antica opposizione che 
veniva a Torino da Milano, 
Una volta perse anche le 
milanesi, così poco costanti 
le romane, qualche sorpresa 

1 può venne giusto dal piede 
' di chi tenta di salvarsi sen

za guardare in faccia a nes
suno. Sempre che abbia lo 
-pirito (ci limitiamo a quel-

ì lo) del Catanzaro o dell'ag-
1 greisivo Verona, e non la ri

nunciataria rassegnazione del 
Cesena o —- peggio ancora -
di quel Genoa che allinea in 
attacco un uomo da due mi
liardi e veleggia (indipenden
temente dal pareggio non 
tanto inflitto quanto subito 
a San Siro) al penultimo 
posto. 

Gian Maria Madella 

Per la finale di Davis col Cile a Santiago 

«Tutto bene» 
secondo i 

tennisti azzurri 
Anche Berardinelli arrivato nella capitale cile
na - « Campo veloce » e « misteriosi rimbalzi » 

Antognoni ingessato 

SANTIAGO. 13 
I tennisti italiani continua

no gli allenamenti per la fi
nale di Coppa Dav.s con il 
Cile, m proaramma per ve
nerdì, sabato e domenica allo 
«t>tad:o Nacional » alternan
do .-.edute '-'umico atletiche e 
footing allo «Stadio It.ilM-
no » a pari to di allenamen
to a! « Nacional » dove s: svol
gerà il confronto tra le due 
rappre.-ent.itivo nazionali. 

La preparazione, a detta 
dei giocatori e di Pietrangeli. 
si .svolge nella « massimo 
trani/utllità » e la cond./ione 
fisico-atletica dei quattio az
zurri «i e ottima > ; lo assicura 
il prof M.lone. preparatore 
atletico, il quale ha pr«v.-ato 
i he (i tennisti (f.z'.rn han
no fiata. (Kii'.itii. potè ma >>. e 
l'Ili- lo loro » condizioni It.s;-
die perfette» ,-ono ., :/ risul
tato della OIIIIW lontaiiu pie-
punizione di h(f>e fatta nello 
M-OISO inveì no. completata ai 
anicvìutu poi nel cor>o delta 
stagione con le prestazioni 
nei tonic. distillante in ina
meni tale da far laqaniiKiere 
li massimo della fai ma in v>-
*ia della finalissima >\ Que
sto stato di torma perfetto, 
e la tianqui'.htà in cui pos-
:-o!io prepararti i>< Abbiamo 
ora tutto. Con la deci-none de! 
(loiemo ita1 Kino abirumo ot
tenuto la totale traiiquif'ita. 
quella tranquiHità co.-,: neccs 
.sana per un incontro di <;ite-
sta dittico'tu e di questa ni-

flash 

Giancarlo Antognoni, a seguito del duro colpo ricevuto alla caviglia destra dallo juven
tino Gentile, rischia di non partecipare al l ' incontro che la nazionale azzurra disputerà 
contro i l Portogallo. I l giocatore, questa matt ina in compagnia di Della Mart i ra , è stato 
visitato presso l'istituto ortopedico toscano dal professor Calandriello il quale gli ha riscon
trato un trauma contusivo alla tibia e al collo del piede destro con stiramento dei lega
menti col lateral i . Ad Antognoni è stato a p p l i c a t o l o stivaletto di gesso e fra quattro-cinque 
giorni l'apparecchio gli sarà tolto. Solo dopo i l professor Calandriello potrà conoscere per
fettamente l'entità del male e deciderà quando i l giocatore potrà riprendere la preparazio
ne. Stando cosi le cose tutto fa ritenere che Antognoni non solo non giocherà contro la Samp 
dorìa ma non potrà neppure partecipare all 'amichevole con il Portogallo. A Della Mart i ra 
il prof. Calandriello ha riscontrato un t rauma dìstorsivo del ginocchio destro con stira
mento del legamento collaterale interno e versamento articolare. Anche allo stopper è stato 
bloccato il ginocchio con uno stivaletto gessalo e anche lui solo f ra quattro-cinque giorni 
deve tornare all ' istituto ortopedico per una visita di controllo. Della Mar t i ra , come Antognoni, 
non potrà essere in campo contro la Sampdo.-ia. 
• Nella telefoto in alto ANTOGNONI visitato dal prof. CALANDRIELLO. A destra il 
massaggiatore viola, RAVEGGI che ha accompagnato i l giocatore 

• TOTOCALCIO — I l Totocalcio 
comunica le quote relative al con
cordo n. 16 del 12 diccmbic 1976 : 
ci 15 vincenti con 13 punti vanno 
61 milioni 25 mila lire; ai 398 
vincenti con 12 punti 2 milioni 
2 9 9 mila 9 0 0 lire. 

• R IFORMA DELLO SPORT — 
Dal 17 al 19 dicembre avrà luogo 
a Roma presso l'hotel Ville Ra-
dicusc (via Aurcl ia ) , la IV as
semblea nazionale dcll'U.S. Acli sul 
tema « Riforma dello sport, parte
cipazione popolare, crescila demo
cratica. 

• T I R O CON L'ARCO — Si sono 
conclusi a Como i campionati ita
liani di tiro con l'arco indoor ai 
quali hanno partecipato 135 tira-
lor i . Nella classe maschile vittoria 
di Giancarlo Ferrari, med.-ujli.i di 
bronzo alte Olimpiadi di Montreal. 
Nella classe femminile successo del
la torinese Franca Capelta. 

• PUGILATO — Muhammacl A l i , 
alias Cassius Clay, dovrà dilendere 
il suo titolo di campione del mon
do dei massimi contro George Fo-
reman. sfidante designalo, entro il 
mese di maggio 1977 pena la de
cadenza dal titolo. Lo ha deciso 
la VVBC. 

Il caso Paoletti esce dai confini del rugby 

Lo sport non è un'isola 
Il fatto clamoroso dell'ul

tima giornata del campiona
to di Rushy sta nel rifiuto 
de: giocatori della Wuhrer 
Brescia di giocare col Con
cordia Milano. L'antefatto è 
la vicenda triste di Paolo Pao
letti arrestato sotto l'accusa 
di aver strappato con un mor
so il lobo dell'orecchio destro 
del giocatore del Caronte. 
Monacelli. Dalla denuncia di 
un consigliere della squadra 
calabrese. Smorto, è nata ia 
decis.one del Procuratore del
la Repubblica d: Reggio Ca
labria di far incarcerare Pao
letti. 

Il mondo dello sport. :n que
sti ultimi tempi si è trovato a 
far fronte a realtà che cre
deva non avrebbero mai do
vuto sf.orarlo. Il ca.-o C.le-
Italia ha posto da un '.ito 
larga parte del Paese, ferma
mente contraria al v.ajg.o 
della Naz.onale d; tenn.s a 
Santiago, dall 'altro i vtrx.c: 
del mondo tenn:st:co. delega
ti. in m a n c i a scarsamente 
democrat.ca. da una base po
co propensa a d.scutere di 

cose che non s.ano pali.ne. 
racchette e similari. 

Il caso Paoletti — al di là 
delle responsabilità dell'atle
ta (che potrebbe essere inno
cente: e sarebbe grave perché 
ci troveremmo di fronte ci un 
inammissibile fatto di stampo 
mafioso, a un silenzio assurdo 
che finirebbe per coprire un 
colpevole nella speranza che 
la .< giustizia » sportiva ci 
metta una pezza mandando 
tutti ossoiti, tsport escluso) — 
illumina in maniera limpi
dissima il disagio del mondo 
sport.vo me^so di fronte alle 
realtà delia vita quotidiana. 

E' normale e comprensib.le 
che i i^ocaton del Brescia 
siano solidali col compagno 
privato della libertà. Ma è 
inammiss.b.le che accusino la 
Federaz.on? di non aver tu
telato a sufficienza il g.oci-
tore incr.m.nato. Che dove
va fare la Federaz.one? R.-
catiare il magistrato con l i 
minaccia di sospendere il 
campionato se non si fosse 
provveduto a concedere la 
1.berta orovvisor.a a Paole'.!.? 

: Ecco dov'è l 'immaturità del j 
• mondo sportivo: crede di vi- | 
j vere :n un'isola, di essere al i 
i di fuori delle lesgi che so- I 
! vernano la comunità, crede j 
i di poters: tutelare attraverso I 

Interrogato ieri 
a Reggio Calabria 

il rugbysta Paoletti 
REGGIO C A L A B R I A . 13 

I l P.-ocu.-More d ; i l 3 R : p j b b l -
ca di R-3J o Cslòb. -> h j ,n ' ; r . -3-
g ; t o og-j Paa.o P s o i : " d : . la 
« Wùh-c - » di B - C S : . D . a : : u s : t o eh 
a.-cr Ì'.ZZZÌ'.O io rceen o can un 
rao-so e', g.ocatore C l a j d o Mona-
C2l., dDl.a « Cs-ontc » d. Rcag o 
C3':>b' a I J : c e s o d U T i i i :o r . ! ro 
fra . ; duo squad- i .1 20 r.o.em-
b.-2 s:c.»o r R . j j 3 C j l ib . - 'a . 
P J O ' _ " . ?..2bS3 r.33d :o mi c ; r -
S3 ce.! r.::.-.-;;?!or o à css?.-; 13-
t ^ l r - c i : ; C;::I::D : . 'i'.'.' c h i 5.! 
S3.13 addsb •.-'' . Di q j : , ' 3 s 2 
app-osa, 1 P.-jr-.-atOfe d: . .a Rs-
pubb. :a . a:'.:. 8 : 1 n/12. 5 ss- :b-
ba ' S " . a * 3 d dsc iz~z d333 !' n-
: . , - - o ; ' 1 : : , . : d2 . . ' ; -b U-> Ta /e . . di 
P ; : c i 2 3 . : f c ; e nd z.a'D d. f a .o -
rc.-g 2-n:-.:3 3; rso.-2. : 

i privilegi. E' evidente che 
è nato, n questo punto, un 
problema nuovo. E' evidente 
che lo sport si senta sgomen
to. coinvolto come s: trova in 
un mondo del quale vuoi es
sere partecipe solo in parte. 
E" evidente che ora sii atleti 
si chiederanno: « Mi ora. ci 
potrà denunciare chiunque? 
Bene, e nato il problema, b.-
sognerà cercare di r.solver
lo. Ma ai man.ora civile, sen
za assurde forme di protesta 
che non fanno altro che dan-
negg.are settori che g.a Ivm- ' 
no problem. a iosa d.i n.-ol- \ 
vere: lo s 'alo indifferente, i j 
mezzi che mancano, le sirut- I 

iure che .-••ai.-egg.ano, la scuo- i 
la che c'è e che non c'è. I 

Uni brutta pag.na nel li- | 
bro dello sport. Una v.cenda I 
tr.ste cae fa male 11 .ina d.- ', 
sc:pl:na d ira che vuole m:l- , 
le sacr.f.c. e che st-ava eie- ; 
scendo con paz.enza e con or- ] 
gosi.o conqu.standos:. con lo • 
:-p.r;to di lealtà che la anima, | 
un vasto spaz.o. i 

r. m. • 

portanza » — garantisce Pie-
transelt» sono le premesse. 
secondo i giocatori, per un 
sicuro resultato utile. 

« Ilo giocato una mezza doz
zina di tolte contro Fillol — 
ricorda Panatta — ed ho per
so una sola lotta. Contro Cor-
neio, invece, non ho mat per
duto nej'.e tre o quattro vol
te die'ci siamo incontrati. 
Sei doppio nertolucci ed io 
siamo in parità con la coppia 
F;llol-ConiL')o: abbiamo vinto 
una volta ed abbiamo perso 
un'altra: iutto sommato cre
do che ubb'amo le 'iiic/liori 
probabilità ». « Puoi dire che 
1 >nceremo. te lo assiemo !o><, 
incalza Pietrangel: .-.foggian
do un otti ni..-.ino <-o>i assoluto 
clic e .•lUguiab.le trovi con
ici ma ne! risultato Panatta 
ha poi precisato, .smentendo 
le \oc; the lo \olevano stan
co p.'r 110:1 a\er n.iputo ri
nunciale aiti, ingau»;! dei tor
no; disputati. « .1/1 *rnto in 
ottime condizioni e non e ve
ro che sto attillicisundo un 
ca'o dt /orma. Anclie Berto
lucci v .( vi nio di vincere ». 

lntiomnu por gli azzurri 
esistono tutte le condizioni 
p-r esprimerai al meglio: 
l 'unici preoccupazione riguar
da il «campo tioppo isloce» 
te p.-r que.-to stanno provan
do inten.-ainente il terieno del 
« National'»! e — sooondo 
P.etiangeh — la « scollatura 
m <7.Ì'.-M) '> che potrebbe ren
dere d.il'.oi'e la « identifica
zione» del.e pa.le che vi ca
dono ai prossimità una ci 
vuol proprio tanto a chiedere 
la segnatura in plastica?» 
Qualcuno parla anche di 
u rimbalzi della palla che 
sembrano ubbidire a in>ste-
itosi comandi», ma sarebbe-
10 ledati alla « velocita, del 
campo )\ 

Ad assistere agli allenamen
ti degli azzurricci sono spes
so uiolt. ragazzi, ammessi die
tro pagamento del corrispet
tivo d: duecento lire che sot
to'meando con esclamazioni 
\a i .e lì loro gioco finiscono 
spesso per innervosire Panat
ta e soci, cosi come il rumo 
le dei martelli pneumatici 
degli operai ai lavoro per am
pliate lo stadio. Ma è cosa 
passeggera. Intanto anche il 
clima sembra volgere in fa-
\ore degli azzurri: il caldo 
diminuisce, la temperatura 
in questi giorni s; aggira sui 
20 24 gradi. A Santiago e 
giunto anche Berardinelli. di
rettore tecnico della squadra 
azzurra, il quale dopo un 
« consiglio di guerra » con 
PiCtrangeli ha confermato 
che « tutto sembra procedere 
bene per il clan azzurro » e 
che « il morale e sempre al
to grazie a Pictrangeli ». 

Da parte sua Ja.iiie Fillol. 
il giocatore di maggior peso 
fra i cileni, ha dichiarato: 
« Sai giochiamo in casa e 
dobbiamo approfittare di que
sta circostanza ». 

• * • 
A Roma l'avv. Gabriele Mo

retti. re.spon.sab.le della Com-
m..ss;one tempo libero e atti
vità ricrearne della direzione 
de! Ps.. a proposito della le
cerne assemblea della fede
razione di tennis e dell'incon
tro Cile-Italia ha dichiarato: 
-' Ho appreso dalla stampa 
die l'avv. (Udqunt, nco elet
to presidente delia Federazio
ne Italiana Tennis .si recherà 
in Cile per la finale di Cop
pa Davis. A parte il dot ero
so confronto con la decisione 
del presidente del Coni avi: 
Onesti clic, -eppur per impe
gni « prccostituiti » ha decli
nato linvto delle autorità 
sportive cilene, la questione 
11 riguarda dal momento che 
l'avi: Ga'.nnm soprattutto all' 
inizio delle polemiche sulla 
"Davis" m professo socialista. 
Seppur co /accia, :n gcncr?. 
'r. piacele. s(>nr> costretto a 
prec-tire die l'ari: Galgam 
non ha alcun collegamento or
ganico, se non uni declama
ta e qencriva *tmpat<a. con •• 
Partito socialista tta'iano. 
Debbo, infine, sottolineare co
me non 'ia la prima volta 
dt" prntaqonisti ed cp'sod: re
lativi a'ìo svolgimento della 
h~i:i'c del'a Coppa Davis ven
gano maliziosa mente e stru
mentalmente co'leqaii al Par-
i.'.o socialista italiano». 
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È cenverfente la */.r.'! Fa 16 comodi 
ch;,crne:ri con 1 i.tro ci cenz'na. 
f/a quando si è ÌA'.r.ì si è molte a'tre 
cose ancora. Una I.r.ea un'ca, 
grande versatilità, assoluta 
maneggevolezza, tanta economia 
anche ne! prezzo.' 
E una assistenza assoluta: 
146 concessionari e 1500 officine 
autorizzate in tutta Italia. 

| INNOCENTI l 

l'abbiamo voluta tutti 
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